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BC03J0MIA SOCKflLE 

Dello scambio o baratto. 

[conlitiLinftiunu e fuic, 

L'iilea iloir appi'opi'iiizìoiie mieliti imli-
viiltiulc è SI niiliiralu all' uomo, CIK; la si trova 
in tutti i Hi'iuii (Iella civiltà, e bumuichu nulle 
liil)i!i selviiggo. Mi) so la pi'oimclà privata e-
sisto nelle socii'.tà piiiuitivi.', non è poi colà, 
aiiiieiio poi' ciò die coiicerui! un rcilo nu­
mero d' oiifielli, ordiniiriajncule l'ispoltatii. Fa-
ciinieiUc la viola il più foiie l'ispelto al più 
debole andic nell' interno di riascuiia tribù, 
e più ancora qiMndo esce dai suoi limili. In 
tale condizione lo scambio può didficiiinoiilc 
gran l'alto estendeisi. in quanto alla trasmis­
sibilità, sebb(;ne, rigorosaiueiite parlando esista 
riijuardo ai vaioli materiali, ò perù limitata 
))resso i popoli selvaggi a cagione della cir­
colazione e de' trasporti generalmente malsi­
curi. Essendo la guerra ([uasi lo stato per-
manenlc di tpielle primitive società, la tra­
smissione de' prodotti può farsi solamente nel-
r interno di eiiiscn'iiii (li esse, locchè v vero 
tanto riguardo alle tribù selvaj;ge, quanto ri­
guardo ai Po|)oli barbari, beiudiè presso que­
sti in grado mitioie. iu (jueslo stato di cose 
la trasmissibilità dei prodotti può duncpie es­
sere virtuale; ma non è ell'etliva, o lo è in 
un piccolissimo raggio. Per la slessa ragione 
la diversità iioii è grande. In (|uunto concerne 
ì prudutli naturali può esserlo soltanto qualora 
.si estenda sopra grandi superficie, perchè so­
lamente in questo caso i frutti della terra sono 
variali; o quanlo ai prodotti dell'uiiiaua in-
duslria, una grande diversità suppone un' as­
sai estesa divisione del lavoro, loccliè non 

A P P E N D I C E 

U FIGLIA DI TliVrOnErTO 

RACCONTO STORICO. 

L'Aretino, vergognosamente espulso da Roma 
e da Fironzo, viveva a queir epoca in Venezia ap-
prolitlando della libertà di scrivere, por mettere 
in canzone i re e i principi. Il Tiziano onorava 
questo capo-ameno d' un' amicizia eh' esso gli ren­
deva, eanlando le sue lodi. Fin qui non e' era ma­
le; ma quando questo IrafCicatorc di adulazioni 
spìnse la parzialità pel suo amico fino a straziare 
il rivai di Tiziano, maslro .Iacopo trovò il contegno 
troppo indecente. Un giorno eli'esso Tide l'Aretino 
nei dintorni della piazza di San Marco, gli si ac­
costò con cortesia, e lo pregò volesse portarsi a 
dar un'occhiaia alla suo opero e eoucedorgli un'ora 
di seduta, dicendo di voler fare il ritrailo d'un 
personaggio cotanto celebro. L'Aretino, indotto da 
cosi grande gentilczzii, e pensando che il giovino 
pi.tlote non conoscesse uu sonetto scritto contro lui 

può realizzarsi in limili sì ristretti. Ecco co­
me in quel primo spuntare della civiltà lo 
scambio è da tutti i luti limitato. Lo spìrito 
di violenza, di ostilità e di guerra che allora 
regna per lutto, la geiiemle mancanza di si­
curezza naia da (piello spirilo d' ostilità, è il 
principale ostacolo a' suoi |)r(igrossi. 

Ma (juando la sicurezza si stabilisce fra 
gli uomini, r usò dolio scambiare si propaga 
rapidamente. S' intendo però, che può essere 
favorito 0 coutrarialu nel suo sviluppo ila certi 
vantajiigi o da ccrli inconvenienti di posizione. 
Le peculiari circostanze che presso ccrli Po­
poli lo favoriscono sono bene indicalo da 
Aduno Smith nel passo seguente. Dopo 
avervi diniuslrato con alcuni esemiij i van­
taggi dei trasporti per. aequa rimpetto a 
quelli per via di terra , seguila a dire cosi: 

» Con questi vantaggi del trasporto per 
acqua è naturalo che le arti e l'industria co-
miuciulo abbiano dove tjucsta comodità l'a del 
mondo intero un mercato per tulle le specie 
delle produzioni del lavoro, e che passale sieuo 
assai più lardi nell' interno dei Gonlinenli. 
Le parli interne non hanno altro sfogo per 
la maggior parte delle loro merci, che il paese 
che le circonda e le separa dalle marittime 
e dai grandi fiumi navigabili. L' estensione 
del loro inerculo dev' essere dunque per lun­
go tempo in proporzione eolle ricchezze e 
colla popolazione di quel paese, e per con­
seguenza i loro progressi devono essere sem­
pre posteriori a tpielli del paese medesimo. 
Le piantagioni della nostra America séllen-
Irionale seguitarono sempre le coste del mare 
ovvero le sponde de' fiumi navigabili, e non 
si sono mollo allontanale dalle une o dalle 
altre. 

» Secondo le relazioni storiche meno 
sospette pare che le Nazioni che prima per­
vennero a civillà, abitassero le coste del iMo-
diterraueo. Quel mare, che è senza compa-

e divulgalo per Uitla Venezia, si lasciò condurre 
a Siin Luca. Appena entralo nello studio, Jacopo 
Robusti chiuse la porta, slaccò d.'s un trofeo d'ar­
mi una daga ben appuntita, u si foco incontro al 
suo osi>ite. Lo spallo quadrale, la taglia piiitloslo 
alla, le braccia nerborute, gli davano 1' apparenza di 
un atleta solido e di cattivo augurio per un uo­
mo che avesse avuto la disgrazia di recargli offe­
sa. IV Arcthio si pentì troppo lardi della propria 
imprudenza. 

I! Eh ! signor Robusti, gridò egli, nuitando di 
fisonomia, o cho vi salta in capo di fare con quella 
daga ? 

— Stale ritto e non vi movete, gii disse bru­
scamente il Tintoretlo, s,enza di che, io non ri­
spondo di nulla. 

E l'Aretino, tremante da capo appiedi, vide 
accoslarsegli Jacopo, e misurarlo eolla daga dal­
l' alto al basso. 

— Voi avete, prosegui il pittore, due volle e 
mezzo la lunghezza di questa lama. Per fare il vo­
stro ritratto con esattezza, bisognava bene che a-
vessi la misura della vostra persona. Ecco finito ; 
ma ricordatevi cho se vi avverrà di più olire in­
sultarmi nei vostri sonetti, con q.ucsla medesima 
daga io saprò prendere la misura del cuor vostro 
e dei vostri visceri. Adesso, accomodatevi su que­
sto seggiolone e discorriamojji da buoni wnici, lin 

razione il maggior lago conosciuto nel mondo, 
che non ha nò (lusso nò riflusso, le cui ac­
que solo dai venti sono agitale, era per la 
sua piana superficie, come anche per la mol­
titudine delle sue isole e per la prossimità 
delle opposte sue rive, ciò che di più favo­
revole esser poteva all' infanzia delln naviga­
zione , in que' tempi, ne' quali gli uoiniuì 
clic non conoscevano la bussola, e assai im-
pcrl^itlanicnte conoscevano 1' arte di costruire 
i vascelli, temevano di perdere di vista i lidi,, 
fi di abbandonarsi alla violeiiza dell'onde dol-
r Oceano... 

» Dì lutti i paesi situati sulle coste del 
Miditcrraueo, il primo a collivare e a por­
tare anche a un grado considerevole l'agri-
collura e lo arti pare sia stalo 1' iigitlo. L'alto. 
EigilU) non si disiosla dal Nilo che, lutto ut 
più, ili qualche miglio; e nel basso Egitto 
quei gran fiume si divide in tanti rami, che 
non si richiedeva un' arte straordinaria a sta­
bilire la comunicazione per acqua, non solo 
fra tutte le grandi città, ma ambe fra lutti 
i grandi villaggi, e ad estemleila eziandio a 
[orecchie tenute dei contadi, servigio che a 
un dipresso il Reno e la Musa prestano in 
Olanda. E verosimile che 1' estensione e la 
facilità della navigazione ìnlenui sieno slate 
la principale cagione dello stato Horido u cui 
l'Egitto iiervenne tanto per tomiio. « 

Peraltro qu':' naturali vantaggi perdono 
alcun poco dal loro valore primitivo dopo che 
r umana industria ha trovato tanti mezzi da 
supplirvi. 

Comunque sia, col progresso dei tempi 
e della civillà gli scambj sono diventati d' un 
uso quasi universale fra gli uomini, Dii quelli 
procedette la divisione del lavoro, la (pialo 
n' tì ad un tempo la conseguenza e il coni-
pimento, e viene altresì applicala, più o me­
no, a tulli i rami dell'iiulustria. Questi dna 
fenomeni slretlamente 1' uno coli' altro lesiili. 

lanlo che avrò riportalo su questa carta la faccia 
ispaventala di Vostra Signoria. 

Da quel inomento in poi, I' Aretino non sì az­
zardò più a pronunciare il nomo di Tintoretlo, e 
s' astenne sì dai biasimi che dallo ludi a di lui ri­
guardo. Ma la società di Tiziano o do' suoi amici 
si conservò sempre ostilo a Jacopo llolnisti ; moti­
vo per cui questi aveva un vantaggio sul suo ri­
vale, se non por talento, almeno per cai'iillere. Mai 
però egli ebbe cessalo dì professare nu' egual am­
mirazione per Tiziano e per Mic.'ielangelo, come 
ne faccv:ino leslinionianza quei due mimi scritti 
nel di Ini studio, per apprenderò alla gioventù .i 
due grandi modelli che, a suo parere, dovrebbe 
proporsi ogni pittore desideroso di gloria. Questo 
omaggio e questo alto di giustizia non baslavanu 
a pacilicarc i suoi nemici, e quando Sunsovino foco 
le bello porle di bronzo della sacrestia di San 
Marco, tra le molle e graziose ligiuino ivi aggrup­
pate, interpose le teste dell'Arclini) e del Tiziano 
accanto la propria, ubbliaudo quella di Tintoretlo, 
la cui vicinanza per certo non avrebbe disonorato 
le altre tre. Invece Jacopo, nelle suo composizioni, 
soleva con generosa costanza riprodurre la figura 
del gran maestro, di cui non gli era possibile ad­
dolcir il rancore. 

E tanto più (iiiosta antipatia era da condan­
narsi, in quanlo il Tiziano e il Tinloretlo por cerio 



le basi l'omliinicDlali del­
l'ordino iudustrìide. ^on ci slenderemo sui 
vanlnj^gi che ne risi)ltai)0, relalivunieiUe alla 
fecondila relativa del lavoro, nm ci resta 
da far rilevare alcune cmsegiieiizo generali 
che più iiarlicolai'incnjc pfoeedoiio dal sog­
getto clic del presente uvl";coIo forma l'ay-
gomcnlo. 

Lo scambio, e la divisione del lavoro, 
che da quello deriva, creano fra gli uomini 
tapporti tanto n'eccssarj, làoli R s) forti vin­
coli, quanti (per non dire di più) ne-esiste­
vano nella comunità priinitiva. Dicono taluni 
che ncir allule sociciii V uomo si i$oln, si se­
para da' suoi simili, Irincicrandosi noi proprio 
individuo. Non è vero; anzi, in virtù della 
dicìsiooe del lavoro, e dplla legge dello scam-
l)io, che procedono annesse, 1' nomo si metto 
iu lina continua e slrcllissima dipendenza con 
tutto ciò che lo circonda. Lavora pe' suol 
simili, e 1 suoi simili lavorano per lui; iufjjj 
Ucrminata la produzione dall'una parti; o dal­
l' altra, ne scambiano fra loro i frutti. Avvi 
un vincolo di dipendenza più stretto? La sola 
ilifìerenza fra il nuovo e il primitivo vincolo 
BÌ è, che il nuovo ò più sapiente, più com­
plessivo, e incomparabilmente più favorevole 
idi' aumentò della produzione ; ed oltre a ciò, 
è assai più suscettibile d' estensione, 

Ni'ile società primitive la produzione in 
comune e la sparlinone dei fiiilti erano nu-
tnralmentc serrate in uno strettissimo cerchio. 
Quel sistemaj che di stja natica s'oppone 
all' espansione, non poteva estendersi olite ai 
limili d' una Iribù, onde Iq finiva la sociale 
relaziono, ed erano slranieii, sciinon netnici, 
unti gli uonjini cbo a quella tribù non ap-
l)artenevano. Che sociabilità ù (picsta, cotanto 
limitala, colarlo circascrilta? Ma quando il 
movimiìiilo industriale s' aggira sulla division 
del lavoro e sullo scambio, genera vincoli 
sociali atti ad estendersi all' inlinito. Perdio 
lii pace regni fra le diverse Njizioni, gli ^caivj; 
bj possono farsi dall' una all'altra egnalmcnle 
elle noli' interno di eiasclieiluna di esse, e la 
divisione del lavoro può seguire lo stesso pro­
gresso. Quindi 1' umana soeiiibiljlà si estendo, 
nò più SI arresta ai coniini degli Stali ; ma 
valica, se lice il dirlo, le montagne ed i niari, 
tende a formare a poco a poco sulla terra 
un' immensa società, di formo variato, ma 

si saroljlìono incontrali sopra un terreno, dove l'a-
iiior doU' arie avrebbe dovnlo riconciliavli. Robusti, 
(li Irenlaqaattr' anni pii'l giovano (]cl suo avversa­
rio, oUoniio la sua parie tU ilecorazioni noi l'ahi/,-
zo Diiflalc. Nello vasto siilo ilol Sonnl() p ilol Gran 
(Consiglio, dosso levò le sao ariuatuio di riiijpol|o 
a qnollc di Tiziano. Ri tal modo por diversi anni 
ì due rivali lavorarono l'uno acoanto l'altro, sen­
za olio fra loro abbia potuto cffotUiarsi un riavvioj-
naniento, malgrado la bnona intenzione di .[acopo. 
(jlì artisti modorni, elio sì laaieatano, sposso non 
^ torto, del poco prezzo elio Urano dallo Iqrq o-
jierc, sì nieraviglioranno, scnw dubbio, dei saeri-
tìciì d' nn SI gran uiaoslro al puro amor della glo­
ria. Quelle ammirabili pagine eh' essi vanno .ìil 
jstiidiaro a Yeiiozia fin'on fallo scnz' allra Jndeii-
5)ili\ che il rimborso dolio sposo; e fn all'eia di 
.«lossaniaduo anni elio .lanopo Robusti rloovoUo in­
fino dal più ricco governo di Kiiropa rina pensione, 
ebo il Consiglio dei Dicci volle collocare sul capo 
(]' uno dei suoi figliuoli, a fino dì largii ogni pro­
posto (li rifuilo. Se (jiialolio dubbio potesse ancora 
.sussistere circa un disintorossamoiilo cos'i raro, ci 
^direniamo a dissiparlo in due parole. 

Il couiaioroio toiloscn aveva oUenulo dalla Kc-
pubblica il privilegio di slaliiliro a Venezia mi gran 
deposito di mercanzie, e, a tale elTello, aveva com­
peralo nuo slnpondo palazzo, che vadosi ancora in 
vì(iinanza di Rialto, e che doiiominavasi Fondaco dei 
Tedeschi, In (piesla specie di borsa dogli alemanni, 
gU affari si Irattiwano mudianic sensali, cbo paga­
vano allo Slato una paionlo annua di cento ducali 
d'oro. Con questo rondilo la Signoria cogtiliiiva 
dello pensioni vilalisio agU iwUst'i e a' suoi vccclii 
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sempre una , Icnde ad abbracciare l 'intero 
guneie miKiiio, 

La pratica degli scambj non potò però 
giugnere al grado a cui è pervenuta senza 
il compirnenlo di certo condizioni necessarie. 
Tale si i , p. c.„ la creazione della moneta. 
ì\1la non è qui il luog() di trattare della iic-
cessilÉi del suo inlervenlo, nò delle sue fun­
zioni, e perciò ne basta di averla indicata. 

Sebbene 1' uso degli scambj sia oggiiij 
pressoché universale, manco però mollo pcr-
ttiò sieno per tutto egualmente facili, egual­
mente rapidi. Grandi diITcrcnzc ci sono in 
questo propositi) da uno ad altro paese, da 
una ad altra provincia, Ma questo è pure un 
argomento du trattarsi separatamente. 

COQUELIjS. 

NUOVA O P E R A D^ AGrRICO(,TURA 

DI GASPARIiN. 

Il celebro agronomo francese, che nel 
suo corso di Agricollura riassume quanto di 
migliore insegnarono finora la 801607.3 e la 
[ifatica a prò dell' inilustria agricola, sentendo 
il bisogno di ripreiulere ad esame lutti gii 
sludii falli nell'ultimo decennio, pubblica una 
nuova opera, iiu.tolala Princìpcs de T (irji'o-
nomie,) il di cui scopo è indicalo nelle se­
guenti di lui parole : » Si trovano nel inondo 
" |>ersone istrulle, che odono parlare d' agri-
" coltura, e che, non facendosi una giusta 
» idea di ciò che divenne ora qi|cslo ramo 
3> di cognizioni, domandano d'esservi ini-
» ziali, per sola curiosila scienlifica, e sen',sa 
j> avere il progetto di dedicarsi alla pratica. 
» Ci voleva per questi un libro sosìsfu^iole, 
)> in cui, senza perdersi in troppe minuzie, 
n e' potessero farsi un' idea sommaria ei) e-
» satta dello stato attuale dell' agronomia; 
» inoltre i professori d' agricollura doveano 
ji desiderare d' avere un lesto proprio ad 
» essere sviluppalo |)pl|e loro lezioni. Con 
» tali vedute impresi la redazione di questi 
» principii d' agronomia. « Così essendo, e 
conosceiulo l' uomo eh' 6 il sig. Conle Ga-

scrvitorì. Alla morto di Giovan Bellino, nel -1516, 
il '̂ 'iziaiio aveva erodilalo la seuneria che possede­
va il suo maestro. Noi -1574 sollanlo, un S|ID|| fa­
vore vonuo accordalo al Tinlorelto senza che egli 
10 domat^dasBO, come no fa prc)va la s eguen te or­
dinanza, 

» Il 27 Scl lcnibre 1 5 7 4 , in consiglio dei Dieci, 
» con Giun ta , l'or prc«zo del miadro , r a p p r e s e n -
!! tante la nostra grande villoria (la battaglia di 
11 Lepanto) esegui to dal nost ro fedele .Jacopo Ro-
n busti, sunnominato il Tiutorelto, e delle altre 
« pitture eh' esso si propone ancora di farci, so-
!! condq gli ordini che ricoverà da questo Consi-
I! glio, — noi vagliamo cbo gli sìa concessa l"a-
n sptfttali^a delia prinia sefìs^ria yacanlo nel Fon­
ti Uttco dei Teilafiohl, la qua) rondila .•jjirA por la la 
" al nomo d'inno do ' suoi lìgli, figlio Q nipot i , a 
•I di lui si'Olla. Il 

YI. 

I.iasi'iamo da parlo il disinlorossamonlo ben 
oonslalatcì di 'l'inlorfilto, e riporliamoci (inindie'i 
anni in addietro, .laiiopo Robusti, trasporlato dal 
proprio gcMiio 0 dalla passione per il lavoro, crasi 
sollrallu faoilmonle agli scogli (lolla giovouU'l, in 
una citU\ la più dls-tiiiala dol mondo ; ma a qua-
ranlasclte anni, (|uand' ebbe perdalo il padre e 
venne chiuso il niigozio di linloria, gli tornò a 
noja la solilmlim;, u da uomo assonnalo com' ora, 
ponsò a procacciarsi una compagna, Una bella e buo­
na giovane, di cui esso aveva isiudialo ben bene 
il caraltcro, acî ollò con ginja la sua mano di spo­
so, Kgli s'a'umogliò; e l'amore lo foco entrare in 
ima seconda giovinezza, rome spesso arriva dei 

sparili, il quale alternò le cure del ministero 
pubblico co' suoi sludii di scienze fisiche ed 
economiche applicate all' agricoltura ed alle 
prulipbo ed esperienze di qucst' arie, su cui 
delta /requenli articoli per il Jonr. d'A(jric. 
praf., crediamo di dover suggerire i nuovi 
principii d'agronoma per quegli isiiluli dove, 
0 vi ha una lozione di agricoltura, o vi do­
vrebbe essere, come in tulli i nostri sewìnarii, 
pollegi, ginmsii, scuole reali, scuole di pe­
dagogia e metodica. Nei nostri pjjesi l'indu­
stria agricola è affare di tulli; poiché tutti, 
0 vi si applicano dirctlanicnte, o sono pos-
sideiiii, od atnminislralori della cosa pubblica 
nei diversi gradi, o maestri, o parrochi ecc. ecc. 
ISel primo volume il Co. Gi.sporii) tratta della 
nutrizione delle pianle, considerando prin-
cipalmenle, sotto a| rapporto dell'utilità le 
malerie che si ado|)ernno nella eoncimiilura 
del suolo, secondo i loro principii componenti, 
in relazione ai raccolti che se ne sogliono 
ottenere. Non basta concimare mollo e con 
materie, dalle quali tulle le pianle possano 
trarne il loro alimento; ma per concimare 
ccoilomicarncnte e con giusto tornaconto, bi-
sogVia saper scegliere ad ogni raccolto i con­
cimi ì più adattati ad esso. In un' appendiccs 
di questo primo volume il sig Gasparin mette 
delle unte sui processi da seguirsi per l'are 
le analisi chimiche di Ile terre, degl' ingrassi, 
detìe ceneri iki vegeliJi, Parlando dcH'Inghil­
terra il Gasparin dice ; >, Chi può vedere ed 
» udire senza aininiraziono il coraggio col 
» quale gì' Inglesi affrontarono la situazione 
" pericolosa in cui le nuove leggi sui grani 
» mettevano la joro industria agricola, e co-
» me cercarono immcdialamenlc il rimedio 
» nell'applicazione dui meî zi scientifici? A-
» prite le raccolte delle loro società d' agri-
» collirftJ, e yi vedrete gì' ingegneri, i chi-
>! miei, i fisici, gli agricoltori, combinare da 
» p,er tutto il loro sapere ed i loro sforzi 
» per mellere co' suoi prodoUi, la loro bella 
>f mdustria al livello delle altre tutte. Così 
» da ogni parte il predilo viene loro in ajuto 
« e porge nuovi mezzi di buon successo a 
» quelli che sono offerti dalla scienza, « Se 
si potesse dire allrellanio fra di noi ! Però, 
onjp dare un principio, è d' uopo comincia­
re a rivolgere 1' alteiizione della gioventù al­
l' agricollura come scienza e come arte. Ora 

cuori ben fatti e teneri, clic lungo tempo so no 
stellerò assopiti por effetto di' distrazione, non già 
di freddezza. Ma la sua folicilà non durò cbo tre 
anni. Questa donna, ch'esso adorava, mori nel 1582, 
lasciandogli una figlia di duo anni, e un bambino 
appena nato, sui quali conrcntrò luUo l'alletto (die 
aveva nutrjto por la loro madre. Lo (lue croalurc 
vennero allevate «iollo i di lui occhi, con ogni cura 
e diligenza possibili. Nulla si sparinì(i per lo svi­
luppi) conveniente del loro corpo e dell' inlcUollo, 
Lo sguardo penclralìvo di .Iacopo Robusti non isco-
prl in (luci dqc piccoli esseri che delle tendenze 
fortunate, Mariella, in ìsppcie, Icneva dalla natura 
ini' altitudine straordinaria per lutto le arti. Ella 
appreso il disegno o la pillerà soIlipUo lial veder 
dipingorc suo padrf', la mnsioa senza quasi addar-
spìio, e il canto por dìverlìmenlo. La sua bellezza 
sì sviluppò dì buon' ora, ìii modo che a quindici 
anni, Mariella Roliusli, alta, snulla, vivace, adorna 
di tulle lo grazio d' una gìoveutìi in fiore, e di 
ogni sorla lalonli, passava por la più amabile ra-
ga/,za di Vonczia. Klla dislinquevasi pailicolarnionlo 
nei rili'alli, in cui spiccavano il bel colorilo e la 
fi'ani'.luizza di 'rinlorollo, addolcili da una finezza 
e pieghevolezza di mano, che faceva dire a' suoi 
adnlalori, eoui' ella avesse superato il proprio pa­
dre, di che il buon maestro cordialmente sorride­
va. Lo gran dame di \''e»ezia, per onoro del pro­
prio sesso, approvarono queste lodi esagerale; es­
se vollero avere il loro ritrailo dalla bella figlia 
di Tiiilorello, e la moda, che cosi sposso s'ingan­
na, questa volta assunse aspello di discernimento 
e buon gusto. 



essa comincia a cci'carc le scuole agrarie; si 
faccia che ogni provìncia abbia le sue ; si 
niellano sollo i suoi occhi le migliori opere 
iV ogricoltura, nostrali e stranière, i giornali 
che ne trattano, e qualcosa dì meglio farà 
almeno la generazione crescente. L'educa­
zione generale in siHalle coso procede lenr 
tamente; ma se ognuno fii il suo dovere, e 
la stampa provinciale per la prima, un qual­
che vanloggio si otterrà tulli i giorni, e toha 
che sia V attuale inditrurenza, nascerà in tutti 
i giovani lu gara dell' apprendere e del fiire. 

FILOLOGIA APPLICATA, 

Noi giornalisli, ed il pubblico dietro di 
noi, assai spesso, accettando senz-i bisogno le 
parole altrui per sostituirle alle nostre, cor­
rompiamo la ragione sloripa e civile delle 
parole medesime, finché non si può piìi ri­
salire all'originale valore di esse, eh 'è il più 
delle volte importante il conservare. Perchè 
p. e. traducono i nostri gioin.ili la parola 
droil de donane con V altra dirUto, che enr-
risponde ad essa più materialmente che non 
essenzialmente? La tassa che si paga all 'en­
trata, od all' uscita delle merci, la quale per 
gl'Inglesi è un coshimir, a che chiamarla un 
diritto eoi Francesi, mentre nella lingua no­
stra è un da^io, come dativa è l'imposta 
pubblica a Roma, eotnc dottativi erano quelli 
che il Parlamento d'Inghilterra soleva con­
cedere alla Corte (]uando occorrevangli danari 
per certe imprese ? Se noi ci mettiamo a par­
lare di duzii pvoti'tlori, proibitivi, finanziaviì, 
non si genera confusione a dire diritti pro­
tettori, proibitivi ec.? Lasciamo ai Francesi 
il loro diritto e teniamoci al dazio; la quale 
parola avendo l'cliniologia nel verbo fla?-e 
lascia sollinlcnderc, che si dà per buon fine, 
per soddisfare ai bisogni dello Stalo, non per­
chè qnalchcduno ubbia titoli assoluti a rice­
vere quello che gli si dà soltanto come rap­
presentante la comunità ed a servigio di que­
sta. Non istorpiatno il senso alle parole : cliù 
anche troppe lalsilicazioni del verbo si fanno 
ai dì nostri, perchè dobbiamo secondare que­
sto cattivo vezzo, 

L E S T K A D E F E R R A T E 

Ì)\ÌW UmUM) AUSTRIACO. 

IJC strade ferrate doli' Impero Austriaco coiu-
piulc ilei tulio soiiimau.o a 344 8̂ 4 Icglio ludésclio 
(di 4 miglia iluliune l'una); quelle che sono in 
via di costruzione lianno la lungliezM di i23 1̂ 2 
leghe tedcselio: le gi;\ approvate per la costruzione 
di 56 •1;4; cioè 524 1/3 leghe in tutto; o 209C 
miglia italiane, Nel piano generale delle strade 
ferrato principali che devono coprire d' una rete 
l'iuiporo, ne sono contoa)(i,lale circa 1200 leghe, o 
4800 miglia, lo quali dovrebhero essere compiute 
in 20 anni, spendendo 20 milioni di fiorini al­
l' anno. V epoca di 20 tinni potrà essere aniecìpala, 
se si troveranno, delle compagnie le quali doman­
dino la foncossionc di qualche linea parziale, o. 
delle Provincie, che per ottenere alenili anni prima 
questo heniilicio si adoperino a facilitarne 1' esecu­
zione col prondore parlo ad esse. Cosi pure si potrà 
domandare la concessione di qualche ramo laterale 
alle grandi lincOj che presenti uno speciale inte­
resso per i varii paesi, o por qualche grande ini-
presa d'industria minerale, o manufatturiera. Di 
queste hrovi linee laterali sarà forse frcquenle il 
caso nella Boemia, nella Moravia, nell' Austria per 
la loro industria, ncU' Ungheria per supplire al 
difello di slrade comuni, iiiollendo colle ferrate in 
comunicazione lo rogioui agricole coi luoghi di 
maggiore consumo e colle piazze di esportazione, 
nel Lonibardo-Vcnolo, per allacciare al movimento 
comune le città di qualche imporlaiua, che non 
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poterono comprendersi nel piano'generalc. In Un­
gheria |>. e. venne già fatto 1' invilo per oceu-
parsi di una strada ferrata, la quale partendo da 
quella dello Sialo, cosi della Sudoricnlalc, locchi 
i Coinìlali di Uoni, Nògrad, Góiailr, e Borsod. 

fyi cosli'uzionc della grande linea lombardo-
veneta, dalla linea di Trieste fino a Milano ed ol­
tre, ò già assicurata, e non [lotrehlie che venire 
pili 0 menu rilardata in parte, essendo della mas­
sima ìnipnManza sollo ai rig-iiardì slralegico, pn'i-
tico, amministrativo, commercialo ed economico. 
Delle lince già contemplate nel piano generale in 
Italia mancano il tronco di 4 2 leghe dal Taglia-
incnlo a Kahresina, che essendo fra i più impor-
tanli. sollo a tulli gli aspelli speriamo non lardi 
ad essere finito ; quello da Bergamo a Monza di 
leghe 4 122 che pure sarà fra i primi a conqiior-
si, come 1' allro da Mantova a Borgoforle di 2 te­
glie, se procedo innanzi la coslruziono della stra­
da centrale italiana, ed i rami da Milano a Todi 
0 l'iaeenza, di 8 leghe, e da Milano a Pavia di 4, 
la di cui costruzione poircbhe venire forse snllo-
citata da compagnie che si formassero in quelle 
ritlà, essendo di loro sommo interesse di congiun­
gersi presto runa coli'altra e col sistema gene­
rale delle strado ferrate italiane, cioè con (piello 
anche dell' Italia centralo e del Picnionlc. Poi è da 
attendersi, che da Milano si facciano allre irradia­
zioni, come p, e. verso Varese, il Lago Maggiore 
ecc.; che si cerchi il modo di cougiuiigero i tre 
lajjhi Maggiore, Lario e di Lugano per breve di­
stanza l'uno dall'altro divis.i, elio Kerganio »i at­
tacchi a Lecco punto importantissimo, che Crema, 
Cremona e gli altri grossi paesi della bassa Lom­
bardia si congiungano in qualche punto colle linee 
principali; poi Rovigo ed Eslo guarderanno a Fer­
rara ed a Padova come punti a cui intendono dì 
unirsi, e cosi Bussano a Vicenza, Castelfranco a 
Treviso ecc. Nel Friuli non vi sono grandi centri: 
ma frattanto Gorizia non vorrà ad alcun palio 
tralasciare la non difficile opera di congiunzione 
con Gradisca e la linea triestina, e forse più lardi 
Porlogruaro e San Vito potreblioro procuraro di 
congluiigorsi colta grande linea trasversale. La­
sciando da parte questi calcoli come inopportuni, 
non si può a meno però di fermarsi sulla linea da 
{Jdi;nc alla Carinzia, eh' entra nel piano gtiiioralo. 
Questa linea, che sarà forse costrutta pur le 15 
leghe da Marburg a Klagenfurl assai [irima che 
non per le altre -18 da Klagenfurl a Villaco ed 
Xìdine, 6 di molto inleresso per la nr.slra eillà. 
Essendo questa linea costosa e dificile non vo­
gliamo nutrire sjieranza di vederla in breve tem­
po oompiiUa. Però, siccome per i Carinziani la 
costruzione, di questa linea ò di vitale importanza, 
ed essi se ne occupano già da parecchi anni e la 
studiano e la promuovono, va bene, che anche noi 
co ne occtipianui un poco. Se mai si formasse una 
Coninagnia per coslruirla vcrsju assicurazione degli 
interessi minimi, anche noi dovremmo darvi mano; 
ed in ogni modo dirigerci nelle nostr(! imprese in, 
guisa da approfittarne. Rivenendo colla costruzione 
di quella strada Udine un punto d'incontro di più 
linee, noi dovremmo, se non altro, preparare la 
città nostra ad avvantaggiarsi di osse. Fra le coso 
da farsi p. e. sarebbe di procaooinrci una copia 
maggioro di forza motrice condneendo dell'acqua 
dal Tagliamenlo, dal Ledra, dal Torre, di aeere-
scero l'istruzione tccnica-agricola-eommorcìale della 
gioventù nostra, perehò sappia trovare nuove fonli 
di prosperità al paese; di studiare in line ciò che 
può giovare al nostro avvenire ed adoperarci onde 
i frulli non sicno colti da altri che da noi. Non 
dimentichiamoci, che il Friuli, ove mettono capo 
parecclii sbocchi alpini e con essi le vie della Ger­
mania, della Slavia meridionale, dell' Ungheria, con 
Trieste e l'Adriatico prossimi, può acquistare una 
importanza commercialo ed industriale prima non 
sperala. Allarghiamoci un poco il corvello od il cuore.' 

CORRISPOì\S)Ei\Zi: 
DELL' A NNOTA TOiìE FlilULA NO 

Il discorso del maestro Pascnlnti indicalo in 
una cnrrisiìonden'a da Palmo del iinmero <I>ÌII:CC-
denle è quello clic scciue. /thliiamo il iiiciccre di 
annunziare, che tanto questa come la scuola del 
/liz!i a /licenza ranno clilamcindo in niiDirro nem-
lire maijijiore allievi. 

" Eccoci, 0 giovaiictli, dopo over iniploi'utn l'iijulu 
di Dio, qui liunil! per inaiigtirai'O in p.'ih'stiii drgli 
suidii, por educni'c la mente od il cuore al vero eJ al 
hello. Già vi veggo Uitli animntì a liiiigliarc con fer­
vore il cammiuo, e, sebbene a molti di voi riesca niiuvi 
la ml,i voce, permeitelo che io vi dii'egjj.n alcuno i>a-
rolc, collo quali Intundu l'inrnincai'vl nel vosi™ il'ii/i-
SiiiiipnlOf ed a55icnri)]'vi che ti'uvorele in lutti noi r.nu 
instancahìie volontà iicirisli'uirvi, e farvi parere nieii 
aspra la .sevei'llà (Iella scienza. Ma ([nello che duvieto 
particolarnionle corcai- di coinorvaie e di cslcndere si 
è la buona morale o Io pratiche di loligione, e ii'o-
stiarvi colla piò esemplare coii'Killa ilrgiil ili percor­
rere i diversi stndii dello Ictlerc e delle sciente, corri­
spondere alle operose premure de ' vostri c u i , larvi 
buoni figli, per diventare buoni sudditi e cilladiiii, 
onorare qucslo nascente islltvilo, che scriverà no' suoi 
annali i vostri nomi con cirattcri indelebili prnpoiicn-
duli a modello. Vi saranno lotto alcune dlsclpliiic alle 
quali è U(ipo che vi conlbrniiale : esso furono dettale 
per l 'unico vostro bene, e so, come Inlli i codici, osse 
contengono alcune pene, io spero d ie per voi non sarà 
uopo applicai'le, giacché da per voi sle.-isl vi cnnvinec-
reto, che la conipast.ez?,n, la benovoloiìza, 1' attività, la 
pulllez'za, la diligenza, l'oi-dlnc sono nercssarii In (pta-
lun([no condizione della vita alihlalo ti tiovarvi. 

Vedrete Introdotto nn imiivn insrgnanii-rili), che 
ha per iscopo il coninjercio, T agricoltura e le arti in-
duslrlali. Quest 'anno s'Incomincia col preparare taluno 
di voi a questa scuola, nella (pi ile ad ahunl r:inii po-
lele ciascuno attenderò. 15 in prima si (l;ii.'i i 'inscgna-
nionto della lingua alemanna, tanto necessaria a sapersi 
da noi, sia per il giornaliero commercio con individui 
di sì grande ed llluiniuata Nazione, sia per ossero la 
lingua de! governo. 

Vi s'insegnerà anche la lingua francese, clic è la 
lingua considerala universale, e che si parla in lutti 
gli angoli della terra. Cosi, oltre ali" insegnanicnlo delle 
lingue della classica antichilìi latina e greca, potreto 
attendere anche alle due nominate, elio tanto utili si 
riconoscono, e so ad alcuno di voi talenta, potreto ap-
prondcrc anche lo spagnuolo. 

Non andrà molto, che passerà vicino a noi una 
ferrovia, che ci avvicinerà sempre pii'i ai gran centri 
dell' industria e del commercio, t^cr inaugurare anche 
(piì mi' insegiia.inenlo elio abbia fpiesto scopo, lo studio 
principale, che deve fbrmai'o li vostro alimcnlo si ò 
la geometria, scienza che fu l'iconosciuta lino dagli an­
tichi lonipi necessaria a sapersi audio da coloro elio 
si volevano introdiirr(; nel saijlnario ddlc ìlisctpììnu 
puramente sjieculative, talclic l'alatone scrisse sulla 
porta della sua scuola nessuno t/nl entri sa non ó 
£}-c'onietra j scienza cbo divenuta po|.iolaie in tngliilteri'a 
ed in Francia fece progredirò V industria dei duo p;u?ii 
in modo meraviglioso; scien/.a iti fino die , dando for­
me regolari o semplici, imi preciso, tu ([lujila che sn[i-
pli alla delicatezza degli organi, alla drstrezzii conce­
duto dalla natura all'abilità iridividnale, fu quella dio 
guidfì a comporre nieccriiiismi e movinìcnli cnuilnui, 
impressi ove occorra dalle l'iir'/.o Iniiuluiale dell'ac((ua 
e del vapore. -- Ma, chi furono (piulll die l'ccoru le più 
inipoi tanti scopci'lo nella tìsica e nella uieceanica a[]-
plicatc all' industria, a dio cbboi'o a ìnion diritlo il 
nomo di benefattori drll 'umanllà i' Scorrete gli .'Minali 
dolio invenzioni o scoperto e troverete die per la mng-
gior parto, come nenìainino l<'raukllii IÌL^IÌO ili un (ab-
brlcatore di candele, appartenevano alla cl.'i.s.ìt.; del [iij-
vero Popolo. A questa classo nella nostra i.stlluzloiio 
abbiamo amdie noi rivolta la monlo, e sotto î li aiisplcii 
e incrcii le cure operoso del benemerito nt.islro (spet­
toro scolastico Distrettuale U. Arciprete, a[irireiiKi 
una scuola domenicale gratuita per gli artieri, ondo 
.anello questi Iniparlno, so non sanno, a leggero scii-
voro 0 conteggiare, o sia lor data (juildic isliluziono 
tecnica, onde abbiansi a migliorare lo arti aiicbe Ira 
noi, e sia reso cuiiinne il piinel]»li', dio la peggioro n 
la inassiuiil di tutte le povertà si à 1' lgii'«i'anza. 

Siccome dunque la scuola in discorso ha per iseopo 
1' industria agraria o tecnica, e siccome tutto ciò din 
ò utile 0 severo non si devo disgiungere da ciò die e 
bello e leggiadro, così potrete undic voi attendere al 
disegno, il (piale verrà applicato vuol all 'architettiiia 
civile e rustica, vuoi alla lopogralia, ai iiioJjili ed alli! 
niacohlno, Kccovl in ispecialltà gl'insegnamenti clic di 
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nuovo s' intro<lusser(), (li quali voi allcndorelo, in cui, 
è nostra coi'teiizà,AÌfteie snggi non tlubbii di vostra 
solci'zia, dlligerijn 'Idnileiiiioiio, ricompensando cosi la , 
fatiche degl'islriilióri, i quali più che fispello o tìmors 
desitleraao pilenere da voi fiducia ed afl'eziotte. " 

NOTIZIE 
01 AGniCOLTUnA. AKTl, CiOMMERCIO, 

UnTEUATDUA ECC. pcc. ECC. 

In Valacchia 
ei pensa come ili Sloldiivia alla coslruzione d'ulna 
«[roda forriila da ; congiuiigi.'rsi col s stema aiialrìiico. 
Se diilln guciri'ii "liliale dovessero provòiilre per primi 
iiutli r creaìoiie dei lelegrufi elellrici e di strade 
furriitc, avrebbe anr.h'ossa prodotto qualclii! vniiliiggio.̂  
Tali mezzi 4i comufiicnzio.ne coDeghorcbbrro qtie' puosi 
liei) presto ai pili cciurali dell'Eiiropa, 

Il telegrafo elettrico in Franclii 
nVBva nel iSS'i un'estensione di 2,i33 cbilùuietri, nel 
i853 di 3,(i85, nel iti54 di 7,i83, nel i855 rnggiuugerà 
ciucila di i),ii5(i l'.hilonioiri e si spera che nel iSSp i 
liji conduliori possano percorrerò inlineno 2o,oi;o cliilo-
rnetri, portando le nolilio ancho rselld borgate. 

La stazione elettrica di Basilea 
ò una dolio più importami, o per quella sola passe?, 
riinno gioruulmente in medio almeiio i6o dispanci. 

Il più corto viaggio 
marillimo con bastimenti u vela dall'Australia a ljon= 
dra è stalo quello fatto da ultimo in soli, 63 giorni dal 
Clì/'pei' Lifjhtning. Con questa velocili'i verrebbe a 
compiersi il giro dpi globo in poco più di quattro 
liiosi, 

Ingrandimento di Torino. 
Da un avviso del IVInnicipio di Torino rirnyiamo, 

che quella città, itigl,indila di 3o,oao st.iozu negli ul­
timi tre a qunttro nniii, sta per riccv(.re nuovi iiigran., 
diluenti. Auti venne esposto uu pigino d'ingraudimenlo, 
perchò gl'ingegneri ed i più direlliimi..nte interessali 
possniio presénlare delie osservazioni sia per la magT 
giore regolarilti ed abbelliincuto della citih, sia nell'in­
teresse dei ciitadini. In ((alia la sola cillà di Trieste 
ebbe liegli ultimi anni increnieuli rapidi quanto Toriup. 

La ricerca di Franklin 
nelle regioni pelali è stata un vero n'.nniimcnto di o-
luû c lilla Nazione britannicai poiché essa nella spedl-
•/.ioni che ioyiù a cercare quello sfortunato viaggiatore 
spese più di 25 milioni di franchi. 

»«o« 

Coinè .1' ^nnntalòre Ila predcdo iiuU' ultliuo 
suo numero, il nostro teatro gli uliiiui giorni si 
viddi; ben popolato. Ora npn c ' è pii'i merito a pre­
dirò, dio lo Siiri anulu! nei giorni successivi, poi­
ché vanno venendo dalla campagna i cilladini,- ed 
ì c.ampagnuoli si |H'<>p;ii"inn a visilai'ci pm' l.i fiera 
di Santa Callet-inii. Quello elle ne fa iniiggior pia­
cere, si è di aver veduto il publsiiio giudicare 
uouie noi; cioò che la Compugnìa Mozzi presomi 
un buon complesso di aUori, anziohò vi sia, caso 
non infrequente anche nello più repulale ijeuipa-
gnie, come suolsi diro . una scarpa ed un zoccolo, 
Vedere, cnine non di rado, un bravo alloro e poi 
vicino ad esso qiuilche grosso animaloiie, gotto ed 
atUipalico, è ciò elio muove la maggior bile al 
jiubblico 0 lo ilisgustu del teatro dranimaiico, Quello 
tdie si vuole raggiungere priticipalmente è un buon 
<:oiiiplesso di parti, che Irovinsi ìnllo a loro luogo. 
'jSlon abbiamo ancora abbastapzii fivinigliarità 

compagni del Mozzi, per polonio parlare parllta-
iiuiiUè, appunto ì)erf.'h("i la compagnia ò numerosa 
ci) ì diversi allori, (tinlo uomini che donne,: si 
syecedpno J'tino all'lìliro senza lasdinrcì mollo fer­
mare su di alcuno, tu docenisìt, Ili proprìelà e di­
casi pure il lusso delle vésti si fecero vedere Ili-Ila 
rappt'osenlaziono del JJi'cc/ii'er d'.Jcqttà dì Sci-ibo 
in modo singolare; ti la rappreseniaziono del rOslo 
ciìrso con (jiiella disinvollura e con qiiel brio, (uii 
r autore versa a piene inani nella eoraiiiedia. Le 
piccole (lasslnnij d i e sono assai sovenlo causa i-
grtorata, e non credlita ina vera, dì grandi lavveni-
iiionli polilici, rendono piccante assai quel lavoro 
di .Scribe e lo fiiuno piacere anclie dopo averlo 
udilo allre volle; conio l'altra di lui commedia 
la Calumiia vieiie ascollata' sempre volenlieri dal 
pubblico, appùnlo perchè rivela e dipingo a per­
fezione una delle grandi piaghe della socielà uma­
na, in cui non si cerca il bene degli uomini, nò 
ciò che vale a giuslilicare le incriminale loro a-
zioni, nia il malli lo si crede sempre e lo si atV 
cresce mirrandolo, senza darsi la briga d'investi­
gare.il Vero, 0 curarsi se a persone inlemerate : 
sanguini il cuòre per le ferite iminerilate portale 
alla loro riputazione. Anche questa commedia ^en­
ne rappresentata con (piel senso clic lo dava il 
griinde, maestro Gustavo Modena. Un Co^gorn/c rfri-
l'iiiilìero b di quelle rappreseniazioni, in cui qual­
che colpo di scena e (pialclje esclainazionó che 
scuole le libre popolari fanno passar sopra a molte 
iuvcrosiiiiiglianze e stranezze; 1' £6;'eo en-ante io si 
va ad ascoltare, 0 per vedere qual cattivo governo 
si foco del romanzo, 0 per sapere che cosa si celi 
dietro a quel titolo, se non si conosce : il libro. 
Anche ili questo pasticcio, gli ultori piacquero. 
Insomma si ha lultc le ragioni di credere, che il 
teatro 8ari\lVeqiieiiialo in modo, che. altre buuuo 
compagnie drammalìche trovino allenamento a ve­
nirci a visitare, 

li|iHIB,|| l a i i i—l l l l ^ 

// (jioriio Con il (jioriio 2-1 del corrente novembre si 
(ipriràj in Borgo S. Cristofaro al eia. N. 888 pri­
mo piano, w/i OeiioSìto umwtitiì in Porcellme Mie 
miitUori prioikgiate fahbricha di Bi entia tunto per 
servigio da Tavola, .•Ca(f<\ Cancelleria ed Abbelli­
mento. In lAuniure, Lampade per Olio e per Gas 
Canfmo, In Cristalli fini, JJastùui, Corniol ecc. Te^ 
nondo pure m grande vampionm'io in oggelli di 
Porcellane per agiti: uso j di Crislulleriey di Lam­
pade, Lueernf^ Lampioni ed altri camirianari in 
oggetti dwersi, e ciò per n'cetJere commissioni e con 
sollecitudine darne evasione. 

La vendita taiito all'ingrosso clie al minato 
viene stabilita a prezzi fissi di fabbrica. 

LI' commissinnario sottoscritto spera venga 
bene accetto tale Deposito ed incoraggiato j ben cer­
to che i Signori acquirenti si convinceranno della 
bellezza degli oggetti sopra indicali e riconosceranno 
il vantaggio che ne ridonda con la giusta misura 
delti prezzi /lisi ancora non usati fra MOÌ. 

Il .Cnmmissinnaiìo 
I G OKLÀNDI. 

GIORNALE E LUNARIO 
per r Anno i855 

S 3 5 ^ .•N3^ISfe3Ka'£i:i£ai' 

ÌN FOGLIO ED IN LIBRETTO 
uresso h Tipografa Trombelii-Muraro 

in Contrada Savcirgnana Piazza delle Legna. 

ffllSfl MHIiSSlSTl! . 
Al FARMACISTI 
• La piibbliòas'.ione' tlelia nuova Gazscif/rt 

di Farmaei'n e di Chimica che duvevn aver 
|iiinci|)i:o col gioi-iio 4 Novembre , coinincieià 
invece nel ili 6 Gctiiiiijo p . v.; 

Tale tiilazinné fu catisiilii dal; riliinli» 
frapposto nel riceviaiento delle Schède di 
Associazione, raccomaiiiJato a| nolo zelo ed 
iqiiTessamento degli I . l . R . l \ , M e d i ( ; i Pro­
vinciali. 

Il Rfdallnm lU'spnnsabilB 
della Gazz. di l''arinncia e di Chimica 

lilitSEPPE niil,I,A Tornili. 

N. 727 //. 4. 
AVVISO 

«ELLA CAMEUA VllOVlNCIALU DI COMMERCIO 
E D' INDUSTIUA DEL I K l l L l IN UDINE 

S. M. /, A j . con Sovrana Élsotuzlone 81 
ottobre p.p. si è graziosamente degnata di conce-
dori c/ie siano sostenute rfa«o .Vtaw 

i. Le spese di assivurazione degli oggetti da 
esporsi durante il viaggio dal luogo di residenza 
del Comitato Filinle clic li accettò /ino a iParigi, 
durante l' Esposizione in (fuella cUlà, e pcirimenU 
durante il rinvio da Parigi al luogo di residenza 
del Comi lato Filiale incaricato della resti tuzibnei 

2. Le spise di vonscriHizione degl'imballaggi 
per lauti la durata dell' Esposizione. 

'à. te .Spese di trasporto degli oggetti dal von-
ft/ìi ttiistriaeì sino ai con/ini francesi^ e nel ritorno 
degli oijgelti medesimi, quelle dai ^con/Ini francesi 
ai confati austriaci. 

Inoltre venne partecipato ohe le nótifiche me-
riievoH di trattamento speciale possano, in via di 
eccezione, essere accettate fino alla, fine del coeven-
le mese. 

Il sottoscritto, riferendosi all' avviso iO otto-
^ i re if. 652 già inserito nell' .-Junotatore N. M e 

nella Gazzetta Ufficiale di inezia N. 234, non 
può non dirigere ancora ima volta il più vivo e 
pressante appello agli agricoltQ,ri, industriali, ed 
artisti della Provincia affinchè rimossa ogni, perples­
sità e dubbiezza, ed approfittando delle concedute 
facilitazioni, concorrano coi più distinti prociotti al­
l'Esposizione di Parigi e mostrino col fatto die 
anche il Friuli, nella mondiale rassegna, è pitre 
una gualche cosa. 

Udine li &0 novembre 1854. 

Il Presidente del Coinilalo Filiale 
P. CARLI. 

W. 3ooi8-43ii R. Vili. 

AVVISO 
Col giorno l nicemlire p. T. seguirà In quarta trimesli'ale 

cfllrazione iS54 ilei Boni Provinciali omessi in causa prestazioni 
militari 1848 B 1849 IIL'C conio di questa Provincia, e ciò a 
termini dell'articolo, Xll-tlell'Avviso Delegatìzio 20 Marzo l85a 
N. i7 io - i5 i V m . 

T,ile estrazione a sorte si cffcUur-rà al pari delle precedenti 
a mezzo di apposita Commissione alle oi-e 12 meridiane di detto 
giorno nel locale della loggia soltojiosLa al Palazzo Comunale. 

LI Boni da ammortizzarsi asceiuleianno all' importo nomina­
tivo di A, ,L. fJOjOuo circa, atteso il diverse valore dei medesimi, 
che non lascia staliilire anticipalanu'nle una precisa somma. 

I numeri dei Boni ealratli saranno resi noti con altro Av-
•viso, ed il pagamento dei loro impnito cogi'iute ressi relativi in 
precedenza non disposti, e ciò a tulio nicemhre p. v..saranno 
messi in corso col i Gennajo iS55 a favore dei relativi pro-
prielarj e possessori dei Boni stessi sopra la Cassa dei fondi 
Provinciali. 

A della aciideny,a saranno pure giusta il consueto pagali gli 
interessi del secondo semestre civile l854 sopra tutti gli altri 
Peni emessi e non favoriti dalla sqrle. 

f)aU'l. R. Delegazione Provifieiale 
Udine Ili'Novembre isHi-, 

L'i. r. Doiegolo 
UADHEIWY 

Cm\ÌO DELLE CAUTE PUBBLICSJE IK VU5i\!.̂ A 

di Stato Met. al 5 p. 0(0 . . . . 
dell'anno 1851 al 5 » . . . . 

» -1852 al 5 a .,. , . 
B i850 reluih. al 4 p. Ojt) 

dell'Imp. Lom.-Vpnolo ISM al 5 
Prestito con lotteria del 1834 di lior. 100 
detto » del 1839 di lior. tOO . 

^eioqi dolla Biinca . . . . . . . . . . . . 

Ohblig, 
delle 
detto 
detto 
di'lic 

18 No\ umbre 
8-.Ì 7|1(J 

[>• «IO 

131 3(4 

20 
S-2 5|1S 

130 3(8 

Qmiiìu UE! cAMB-i ii\ \mmA 
18 Novembre 

1 
2 mesi . 
2 mesi . 

Amburgo p. 100 inarclie banco 
Anislerrtam p. I00 ìiorini oland'. 
Augusta p. 100 Ìiorini corr. uso , , , . . . . 
lienova p, 300 lire nuove piemontesi a 2 mesi 
Livorno p. 300 lire toscane a 2 mesi . . . , , 

Londra p. i- lira slerhna \ l | |,",^*| ; ; ; ; 

Mdaiio p. 300 L. A. il 2 mesi . . . . . . . 
Marsiglia p. 300 franchi a 2 mesi' . . . . . . 
Parigi p. 300 Iranchi a 2 liicai . 

93 1|4 
104 

:l2e 3(8 

12, 10 
123 7|§ 

l -JB 1|«i 

20 
93 ll2 
105 li2 
127 1|2 

12. 1? 

148 

21 
82 318 

129 3(4 

21 
95 1|* 

129 3i8 

12. 30 
120 1(2 

151 

Zecchini imperiali lior. 
» in sorte fior. 

Sovrane (ior 
Doppie di Spagna . 

0 .di Genova . 
i> di Itnnia , , 
B di Savoja , . 
» di Parine . 

da 2t) franchi . . . 
Sovrane inglesi . . , 

COaSO !)EÌ,LE .MOSIETE -ISi TRIESTE 
18 Novembre 20 21 

5, 48 5. 52 

. 51 a 50 
12. 18 

Talleri di.Maria Teresa fior. 
» di Francesco I. fior. 

Bavari (ior, , , . . . . . . . 
Colonnati lior. . 
Croeioiii lior . . 
Veiù (la 5 Iranchi lior. . , 
Agio dei da 20 Ciarantani . 
Sconto 

18 Novembre 
I 2. 3fi 

2. .10 113 
2. 60 l i a 

2, 27 
25 1i2a 25 3|8 

8 1(4 a 5 3l4 

9. 54 a 56 
12. 20 a 23 
20 

36 1|2 a 37 
21 

2. 31 1|2 
2, 50 1|2 

2. 27 1|2 a iiS 
25 3|4 a 26 3i4 
5 1(4 a 5 3l4 

'Vi|i. TroinbcUi -• Murerò. "^^ 

EErETTì PUBBLiCI ÌHH llEOiV» L0SÌB.U5!H)"VENET0 
VF.NEZU 10 Novembre 17 18 

Prestito- con godimento 1. Dicembre I 78 1|2 j 78 1|2 | 77 1|2 
Coiiv. Vigl. del Tesoro god, 1. Dicemb.l 70 | '70 | «8 1|2 

Luigi Murerò Rcdullure. 


